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SETTIMANA SINDACALE 

Prevale l'unità 
MIN 

Cinquantamila contadini manifesteranno a Roma il 26 giugno 

Il movimento - sindacalo 
sta affrontando una nuova, 
difficile prova. La crisi po
litica e quella economica, 
che si intrecciano e si con
dizionano vicendevolmente, 
sono pagate duramente dal
le grandi masse popolari, 
dalla gente del Mezzogiorno, 
da milioni dì pensionati e 
di lavoratori a basso reddi
to, dai ceti medi produttivi. 

Lo scontro è ravvicinato. 
Sono in discussione tutti i 
problemi di fondo del pae
se e, in primo luogo la po
litica economica. Il movi
mento si sta mostrando alla 
altezza della situazione. In 
centinaia di fabbriche si so
no già avute grandi assem
blee aperte alle forze poli
tiche, ai rappresentanti de
gli enti locali, di altri strati 
sociali. Grandi categorie, co
me i braccianti, gli edili, i 
metalmeccanici, i tessili, i 
chimici, gli alimentaristi, i 
lavoratori del settore Ira* 
sporti sono mobilitati per af
fermare una linea di svilup
po economico alternativa a 
quella fino ad oggi perse
guita, per difendere e raf
forzare le istituzioni demo
cratiche. E* in questa situa
zione di movimento unita
rio che si inserisce la riu
nione del Direttivo della Fe
derazione Cgil, Cisl. Uil cui 
spettava il compito di ga
rantire una guida, di dare 
una direzione unitaria alle 
lotte che si vanno svilup
pando. 

I lavori del massimo or
ganismo dirigente della Fe
derazione sindacale si sono 
svolti dunque in uno dei 
momenti più difficili della 
vita del Paese, con il sinda
cato sottoposto ad un duro 
e grave attacco. Se ne vuo
le colpire la forza, la capa
cità di lotta, si vuole allen
tare il suo rapporto con le 
masse lavoratrici perché in 
questo modo si pensa di eli
minare, o perlomeno di met
tere a tacere un protagoni
sta della battaglia aperta 
nel paese per avviare un 
nuovo sviluppo economico 
che faccia centro su due fon
damentali priorità: la dife
sa e lo sviluppo dell'occu
pazione e il miglioramento 
delle condizioni di vita di 
grandi masse che sono co-

VIGNOLA - Intransi
gente volontà di lotta 

strette a vivere con reddi
ti estremamente bassi. 

Questo tentativo è ancora 
una volta fallito. Certo i la
vori del Direttivo non so
no stati facili. Il dibattito 
è stato serrato, aspro anche. 
Le posizioni si sono confron
tate ed alla fine ha prevalso 
l'unità. 

Merito della riunione è 
stato quello di aver ricon
dotto il dibattito politico e 
sindacale — ha detto il com
pagno Vignola, segretario 
confederale della CGIL, — 
e ai termini di fondo dello 
scontro e di aver riaffer
mato, respingendo ogni ri
catto, la ferma e intransi
gente volontà di portare a-
vanti con l'unità e con la 
lotta dei lavoratori la pro
posta alternativa di svilup
po economico e democratico 
che, sin dai congressi con
federali, ha affermato il ruo
lo nazionale e democratico 
del mondo dei lavoro». Ta
luni giornali hanno tentato 
di puntare tutto sulle diver
genze nel dibattito del Di
rettivo. « In verità — prose-

MACARIO — L'Ipotesi 
di Carli è impratica
bile 

gue il compagno Vignola — 
non vi sono state divergen
ze sostanziali rispetto alla 
impostazione della Segrete
ria fatta eccezione per i 
quattro presentatori (Scalia, 
Taccone, Iannone e Sartori) 
di un documento, sonoramen
te bocciato, i quali si sono 
collocati in una posizione 
chiaramente subalterna alla 
linea Carli, di ripulsa e di 
attacco alla linea che tutto 
il movimento sindacale si è 
dato ». 

La decisione di intensifi
care la mobilitazione, di con
vocare in lutti i luoghi di 
lavoro assemblee, è il segno 
che il sindacato non assi
ste passivamente, respinge la 
linea della recessione, vuol 
dare il massimo sostegno alla 
piattaforma per un nuovo 
sviluppo. « L'ipotesi di Car
li — ha detto Macario, se
gretario generale aggiunto 
della Cisl — è politicamente 
impraticabile, per questa 
strada non si passa. Con e-
strema intransigenza difen
deremo questa nostra tesi 
nella consapevolezza che i 
lavoratori e il paese sono 
preparati per questa batta
glia e sono in grado di so
stenerla ». 

Anche in questi giorni si 
è avuto il segno che i la
voratori sono largamente di
sponibili per una battaglia 
di rinnovamento. I braccian
ti, per esempio, in lotta da 
ormai molto tempo per con
quistare il nuovo contratto 
e per la rinascita e lo svi
luppo delle campagne han
no dato vita a forti scio
peri, possenti manifestazio
ni in rutto il Mezzogiorno. 
La loro volontà di lotta è 
inequivocabile. Non mostra
no segni di logoramento. Ai 
braccianti in numerose zo
ne si sono stretti attorno 
lavoratori di altri settori ri
vendicando una netta svolta 
nella politica economica e 
sociale. 

Del resto le assemblee che 
si sono svolte già in nume
rose fabbriche hanno reca
to un'altra testimonianza del 
potenziale di lotta esisten
te, della maturità e della 
consapevolezza di grandi 
masse lavoratrici. 

Alessandro Cardulli 

Si prepara la giornata di lotta 
per una nuova politica agricola 

Da tutte le regioni i lavoratori hanno risposto all'appello lanciato dall'Alleanza contadini - Come 
si organizza la partecipazione - Corteo dal Colosseo a Piazza Navona - Delegazioni si recheranno 
dai partiti democratici e dalle organizzazioni sindacali - Si acuiscono i problemi delle campagne 

A Roma 

Assemblea 
di mezzadri 

e coloni 
Le Segreterie della Pe-

dermezzadri e Pederbrac-
cianti CGIL, Federcoltlva-
torl-CISL e UIMEC-UIL. 
hanno esaminato la situa
zione che si sta determi
nando nell'agricoltura. 

I sindacati hanno sotto
lineato che è urgente, una 
svolta negli Indirizzi di 
politica agraria nazionale 
i cui punti principali 
siano: 

1) destinazione di ade
guati finanziamenti all'a
gricoltura; 2) il sollecito 
e definitivo receplmento 
delle direttive CEE e im
mediato superamento del
la mezzadria e della colo
nia; 3) una politica nazio
nale che controlli sia 1 
prezzi agricoli sia 1 prezzi 
dei mezzi tecnici necessari 
per la produzione agrico
la; 4) una nuova politica 
delle partecipazioni stata
li. 

Le Segreterie Nazionali 
hanno pertanto definito 
un programma di iniziati
ve sindacali articolate fra 
cui un'assemblea unitaria 
di 5.000 delegati mezzadri, 
coloni, coltivatori diretti, 
fissata definitivamente per 
il 10 luglio al Teatro Bran
caccio di Roma, con la 
proclamazione di una gior
nata nazionale di lotta da 
effettuarsi il 22 luglio non
ché altre Iniziative da rea
lizzare con altre categorie 
di lavoratori. 

La SIP ed il gruppo Pirelli al leati in una grave manovra 
1 M 

Chiesto il rincaro del telefono 
con un ricatto per l'occupazione 

Riduzioni di lavoro in quattro fabbriche che producono cavi col pretesto che non ci sono commesse — L'azien
da concessionaria dà per scontata la contrazione degli investimenti — Nel bilancio SIP 41 miliardi di util 

II gruppo Pirelli ha chiesto 
riduzioni di occupazione nel
le fabbriche di cavi di Livor
no, Milano, Napoli e Batti
paglia sotto forma di ferie an
ticipate, invio di gruppi di la
voratori a cassa integrazione, 
riduzioni di orario, aumento 
del periodo di chiusura esti
va e blocco delle assunzioni 
in relazione agli ampliamenti. 
L'operazione ha senza dubbio 
anche dei fini interni al grup
po in quanto si presta, attra
verso spostamenti di persona
le e nei carichi di lavoro, al
l'aumento dello sfruttamento. 
Ma è accompagnr.ta da una 
motivazione — la riduzione 
delle commesse da parte della 
società concessionaria dei te
lefoni — che delinea un'ampia 
e pericolosa manovra congiun
ta Pirelli-SIP a spese dell'e
conomia nazionale. I lavorato
ri del gruppo Pirelli hanno 
deciso di reagire con uno scio
pero di tre ore, che sarà at
tuato mercoledì 19. e con la 
iniziativa di incontri sia con 
1 lavoratori telefonici che con 
1 ministri del Lavoro e Poste 
e Telecomunicazioni (questo 
ultimo, in teoria, dovrebbe so-
vrintendere alla gestione in 
concessione dei telefoni). 

Per i lavoratori della Pirel
li si tratta di toccare con ma
no, ancora una volta, il rea
le significato dell'internazio
nalizzazione del gruppo. L'ac
cordo Pirelli-Dunlop venne 
presentato come una via al 
consolidamento dell'impresa 
e, quindi, all'acquisizione di 
una m a d o r e continuità di 
presenza sui mercati assai p ;ù 
vasti, in pratica sulla possi
bilità di vendere in tutto il 
mercato mondiale. In che mo
do la produzione di una im
presa che acuisce a livello 
mondiale, può essere toccata 
dalla congiuntura avverai in 
un paese o addirittura dalla 
riduzione delie commesse di 
un s'neoVi cìient^? NM fatti 
l'inteeTaz'one P'reW-Dnnlnp 
ha consolidato Intcrmz'ornl-
mente soltanto 1 padroni. Su! 
p'ano produttivo. Pirelli è 
rimasto ahbarrvrato ali" com
messe del settore pubblico. 
un sistema che lo pone in 
una Dovz'one re''di» ;rra ri
guardo ai prezzi di ricavo, lo 
esenta dal costituire p^ r t e di 
prodotto e di impegnarsi nel
la • conquista di a'tri mer
cati. 

In ouesto riso la Pirelli 
part/v'oa dirett imnntf ad una 
s c a r t a por l'uUer'ore aumen
to de'le tirff*» t«v foniohe. 
L'ar,r |nr" ,1o dnl'f» riduzioni di 
occuTMr'onf* e rnntoT,oorrnf*o 

priin rfi a ^ m : n ^ , r , i 7 l f ) i n d^-la 
STP fV»« M 1*> "'ii<"n. *•*•• 
Condri f>"' e !' n->"ri>ì l rp 1 f ini . 
dr ì f f inoi" m"' i o - " rn u n fnn-
dam'»Ti,'>1'> rf-oci'nnostn nel la 
temt>ae»'vn adozione, da oarte 
delle oomtvt^nti Autorità dei 
provvedimenti che si rendono 

necessari ed improcrastinabili 
per compensare l'eccezionale 
pressione dei costi di eserci
zio e di investimento ». La 
SIP ha presentato un bilan
cio con 41 miliardi e 292 mi
lioni di utili dichiarati ma 
ora ritiene di non poter con
tinuare a realizzare i pro
grammi se non a costo dell'ul
teriore aumento delle tariffe. 
E poiché si tratta di una so
cietà « privata » — nonostan
te che la maggioranza del ca
pitale l'abbiano fornito i con
tribuenti e sia posseduto dal
l'ente pubblico IRI — non si 
sente nemmeno tenuta a di
scutere prima il da farsi ed 
a prendere in esame altre al
ternative: perciò passa dalle 
parole ai fatti, senza ch'eder 
permesso a nessuno, e riduce 
gli investimenti. 

Questo è il tipo di «auto
nomia» che sentiamo chiede
re. ogni tanto, per i gruppi a 
Partecipazione statale. Esso 
comporta scelte politiche a-
ziendali del tutto arb'trarie. a 
soese dell'economìa nazionale. 
basate sul presupposto che il 
cittqd'no è un asino cui si può 
addossare Qualsiasi peso. La 
STP. infatti, potrebbe conti
nuar'1 ad ''nvestirp attineen-
do al crc*'*o intDrna7'nnale e 
interno E' un'imor^sa rh? 
presenta 3 463 miliardi di im

mobilizzazioni tecniche, la 
quale può garantire ampia
mente i crediti, ma ritiene 
che il ricorso al credito, dati 
gli alti tassi d'interesse, sia 
roba da consigliare agli altri 
e da rifiutare invece per sé. 
La SIP attinge infatti larga
mente soltanto a crediti age
volati. tramite IRI. IMI. Cas
sa per il Mezzogiorno. Banca 
Europea per gli investimenti e 
sulla base di un impegno e-
stremamente limitato se è ve
ro che nel 1973 su 648 mi
liardi di investimenti ha fat
to ricorso a crediti per non 
più di 150 miliardi di lire. 
D'altra parte, se è tanto fa
cile ottenere denaro dagli u-
tentl con un decreto mini
steriale perché impegnarsi sul 
mercato finanziario? 

La facilità di ottenere l'au-' 
mento delle tariffe per la 
SIP richiama l'intreccio di 
rapporti politici che sta die
tro la concessione telefoni
ca. Nel luglio-agosto • 1972 la 
SIP ha ottenuto in pochi gior
ni. dal governo Andreotti-Ma-
lagodi appena insediato, sia 
l'aumento delle tariffe (ca
muffato da ristrutturazione) ' 
che una convenzione aggiun
tiva al regime d: convenzio 
ne stipulata senza alcun pub
blico riesame delle condizioni 

in cui era stata gestita in pas
sato e senza alcun confronto 
con le rappresentanze del la
voratori è degli utenti. Altre 
richieste di aumento dei prez
zi hanno dovuto attendere ben 
di più. Comunque, si disse 
allora che l'aumento delle ta
riffe telefoniche avrebbe aiu
tato gli investimenti nell'In
dustria elettrica finanziando 
un programma intersettoriale 
patrocinato dalla IRI-STET. 
capogruppo di ambedue i set
tori. Ora siamo alle minac
ce all'occupazione nel settore 
direttamente legato alle com
messe. . - -

E* dunque necessario rispon
dere alla scalata, che si svi
luppa con ricatti all'occupa
zione e sui prezzi, con l'azio
ne per imporre un mutamen
to di indirizzo al gruppo STET 
e il riesame del regime di con-

> cessione dei telefoni da parte 
del governo. Il costo della ge
stione dei telefoni, le risorse 
che usa (o lascia Inutilizza
te) ed il modo come le usa 
debbono essere discusse sia 
nel confronto fra sindacati e 
controparti che in sede poli
tica. Questa possibilità, nega
ta due anni fa con dei pretesti 
o delle illus'oni. non può es
serlo oggi che 1 risultati ne
gativi sono davanti a tutti. 

Nuovo grave provvedimento nella fabbrica di Mangelli 

L'OMSA di Faenza sospende 
quasi tutti i 720 lavoratori 

Pochi mesi fa erano stati licenziati 258 operai - La riunione del comitato 
di difesa per la occupazione — Intervento presso i ministri competenti 

FAESZA. 15 
Ancora una volta il colpevole 

atteptyamento di Mangelli. di 
r.on a\ere voluto reinvestire una 
parte dei lauti profitti accumu
lati copiosamente negli ultimi 
\onti anni, nel rinnovamento tec
nologico della fabbrica, fa pa
gare alle lavoratrici e ai lavo 
ratori doll'Omsa e. indiretta 
monte alla economia faentina. 

Sdegno e vivissima preoccupa-
7ioue ha destato la decisione 
dell'Omsa di mettere in cassa 
intcpra7ione la quasi totalità 
dei 720 lavoratori rimasti in fab-
brici. dopo il liceimamenlo, av
venuto pochi mesi fa di 258 ope
rai, fra i quali membri del con
siglio di fabbrica, sindacalisti e 
un consigliere comunale. 

Di queste preoccupazioni si è 
fatto portavoce il comitato ese

cutivo compronsorialc per la di
fesa della occupazione. con par
ticolare riferimento all'Omsa, 
che si è riunito \enerdi sera con 
ìa partecipazione dei segretari 
del Pei. Psi. De. Pn. Pli. Psdi. 
dei capigruppo coasigiian e del
la giunta comunale. In quella 
sede è stato deciso di interve
nire immediatamente a Roma 
presso i ministeri competenti, 
con l'aiuto dei parlamentari del
la circoscrizione, con una dele
gazione unitaria, per completa
re l'impegno per la cassa inte
grazione dei 258 licenziati e per 
avere precise garanzie dal go
verno per il finanziamento delle 
attività sostitutive. Inoltre per 
fare ulteriori pressioni sui mi
nistri interessati perchè si deci
dano a convocare Io incontro 
con la direzione dell'Omsa, per 

avere precisi impegni per il ri
lancio produttivo della fabbri
ca. anche con nuovi articoli e 
quindi per impedire ulteriori l i 
cenziamenti, in una città dove 
particolarmente I * occupazione 
femminile è assai precaria. 

Verrà ripreso il movimento di 
lotta necessario dentro e fuori 
della fabbrica, per arrivare suc
cessivamente ad una manifesta
zione in collegamento alla gra
ve situazione economica del 
comprensorio faentino. Il comi
tato comunale del Pei di Faenza 
ha preso posizione con un do
cumento, in cui si sottolinea 
che il governo non è riuscito 
nemmeno a portare la direzio
ne dcH'Omsa ad un incontro 
per imporre la ristrutturazione 
e il rilancio produttivo della 
azienda. 

Saranno almeno cinquanta
mila l contadini che 11 26 
giugno parteciperanno alla 
grande manifestazione Indet
ta a Roma dall'Alleanza. Si 
prepara, quindi, una grande 
giornata di lotta per Impor
re Indirizzi nuovi nella poli
tica di sviluppo agricolo. Il 
concentramento è previsto 
per le ore 8 al Colosseo; EI 
svolgerà quindi un corteo che 
raggiungerà piazza Navona. 
Dopo un breve comizio, i con
tadini si recheranno In dele
gazione presso i partiti del
l'arco costituzionale e dal sin
dacati. In questi incontri ver
ranno puntualizzati tutti i fat
tori che contribuiscono ad 
aggravare sempre di più la 
crisi dell'agricoltura e ver
ranno ribadite le richieste 
che da mesi avanzano le for
ze democratiche delle campa
gne per far uscire dal peri
coloso tunnel in cui si trova 
questo fondamentale settore 
dell'economia del paese. Nel
la tarda serata, infine, sem
pre a piazza Navona, verran
no illustrati 1 risultati degli 
Incontri. • 

L'organizzazione di questa 
grande giornata di lotta dei 
coltivatori è stata curata nei 
minimi particolari. Non po
teva essere altrimenti, vista 
la gravità della situazione e, 
soprattutto, la minaccia avan
zata qualche settimana fa 
dalle organizzazioni del gran
de padronato agrario di sca
tenare nelle campagne la «rab
bia verde» con lo scopo evi
dente di ridare fiato a tutti 
i meccanismi che fino ad 
oggi — permettendo il persi
stere di scandalose rendite 
parassitarle — sono serviti 
soltanto ad aggravare sempre 
più la grave crisi che trava
glia l'agricoltura compromet
tendo prima di tutto il red
dito di centinaia di migliala 
di lavoratori. 

I coltivatori hanno rispo
sto positivamente all'appello 
lanciato dall'Alleanza conta
dini. Praticamente, già da tut
te le regioni è stato precisa
to il numero dei partecipan
ti alla manifestazione. Il luo
go del concentramento sarà 
raggiunto con pullman orga
nizzati direttamente dal con
tadini e con - treni speciali. 
Dall'Emilia è stata annuncia
ta la partecipazione di cin
quemila contadini. Quattromi
la arriveranno a Roma dalla 
Toscana; duemila dall'Abruz
zo; mille dal Molise, mille 
dalla Sicilia; tre o quattro
mila dalla Campania. Si trat
ta soltanto di alcune cifre 
(in molte province ancora ci 
si sta organizzando), ma che 
servono tuttavia ad indicare 
quale sia il grado di mobili
tazione dei coltivatori e come 
ormai si sia fatta insosteni
bile la loro condizione di vi
ta e di lavoro. 

Nei giorni scorsi si sono 
svolti numercsi convegni In
terregionali che sono serviti 
— in vista della manifesta
zione nazionale di Roma — 
a puntualizzare le situazioni 
provinciali più pesanti. Ne è 
uscito un quadro drammati
co, indice di una situazione 
che si è fatta ormai insoste
nibile. Nel Mezzogiorno è pres
soché generalizzato il manca
to pagamento del prezzo in
tegrativo del grano duro. Mi
gliaia di ettolitri di vino so
no invenduti nelle cantine e 
questo a tre mesi dalla nuo
va vendemmia. Nella • Valle 
Padana è particolarmente 
drammatica la situazione dei 
produttori di bietola: il prez
zo che viene pagato per il 
prodotto non serve nemmeno 
a coprire i costi. In queste 
condizioni, il reddito dei la
voratori è sceso a livelli Inam
missibili. Ovunque, Infine, è 
presente la tendenza a dimi
nuire il prezzo del grano at
traverso manovre, come quel
la che si sta verificando a 
Crotone, di immissioni sul 
mercato di grossi quantita
tivi senza che l'AIMA inter
venga In alcun modo. Nel set
tore zootecnico, infine, la si- , 
tuazlone si aggrava ogni gior
no di più senza che ci si 
decida ad Intervenire con 
provvedimenti radicali che. ol
tretutto. servirebbero ad al
leggerire I pesanti disavanzi 
nella bilancia dei pagamenti. 

II malessere nelle campa
gne è radicato profondamen
te. Centinaia e centinaia di 
migliala di coltivatori sono 
ormai stufi di lavorare con
tinuamente in remissione. Si 
impongono — ed è bene sot
tolinearlo In questa fase di 
trattativa governativa sul te
mi della politica economica 
— provvedimenti che ponga
no fine alla disastrosa poli
tica fin qui portata avanti 
nelle campagne. 

La manifestazione del 26 
a Roma si oropone. In sinte
si, di imporre una svolta nel
la politica agricola. Si chiedo
no Investimenti massicci nel-

< le campagne, una nuova po
litica creditizia in netto fa-

. vore dei piccoli e medi pro
duttori, - un fermo controllo 
dei prezzi dei concimi e del 
macchinari agricoli (aumenta
ti nell'ultimo anno anche del 
30 e 40 per cento). Infine — 
ed è questo il punto fonda
mentale — l coltivatori chie
dono che 11 loro reddito ven
ga salvaguardato. Se non si 
realizzano questi primi obiet
tivi. la crisi nelle campagne 
non potrà che acuirsi e con 
essa non potrà che aumentare 
l'esodo del contadini con ef
fetti disastrosi anche sul li-
Telli di prcduilon*. 

Chiesta la riunione della commissione agraria del Senato 

Intervento dei comunisti 
sul problema della carne 

• I compagni senatori Nicola Cipolla, Fran
co Del Pace, Lidio Artioli, Raffaele Gada-
leta, Agostino Zavattini e Antonio Mari, 
hanno inviato al presidente della Com
missione Agricoltura del Senato, Arnaldo 
Coleselli, la seguente lettera: 

« In diverse occasioni, e specialmente al 
momento dell'approvazione finale della 
proposta di legge Marcora, tornata muti
lata dalla Camera dei Deputati della nor
ma riguardante il controllo sul prezzo dei 
mangimi, si è convenuto dalla stragrande 
maggioranza dei componenti della nostra 
Commissione della opportunità di un esa
me approfondito della anormale situazio
ne esistente nel mercato delle carni bovine 
e dei mangimi. Impegni legislativi urgenti 
ed altri ritardi non imputabili alla Com
missione, ci hanno finora impedito di ini
ziare questo esame». 

« La persistente gravità della situazione 
degli allevamenti, i recenti accordi di Lus
semburgo che hanno smantellato le misu
re protezionistiche messe in atto dal go
verno ai primi di maggio senza previa con
sultazione col Parlamento, l'onerosità dì 
questi accordi che peggiorano i nostri conti 
con il FEOGA, impongono un esame il più 
rapido - ed approfondito possibile, della 
grave situazione in modo da potere sug
gerire e predisporre i mezzi amministrativi 
e normativi per farvi fronte. Ciò è reso più 

urgente ed attuale dal fatto che proprio in 
questi giorni tutta la stampa italiana (dal 
quotidiano del nostro partito all'organo 
della stessa Confagricoltura), denunzia gli 
scandalosi effetti sulla bilancia commer
ciale e valutaria e sui prezzi pagati al 
produttori e imposti al det'agitanti ed ai 
consumatori dalle manovre di un ristret
tissimo gruppo di grandi importatori. Ven
gono denunziati sopraffatturazloni delle 
importazioni di carne per centinaia di mi
liardi che mascherano o meglio evidenzia
no esportazioni fraudolente di capitali, lo 
spregiudicato uso dei montanti compen
sativi per distorcere le naturali correnti 
commerciali d'importazione, i falsi degli 
importatori nella denuncia dei prezzi e 
dei quantitativi importati e cosi via con
tinuando ». 

«L'ampiezza delle manipolazioni nelle 
distorsioni denunziate è tale da rendere 
necessario in una materia cosi importante 
(crisi della zootecnia, deficit della bilan
cia dei pagamenti, esportazione fraudo
lenta di capitali) fare chiarezza proprio 
mentre la gravità della situazione econo
mica fa richiedere da ogni parte nuove 
misure e nuovi sacrifici. La preghiamo per
ciò di volere convocare al più presto, nel
la prossima settimana, la Commissione 
Agricoltura del Senato per discutere que
sti problemi». 

MARTEDÌ' NUOVO INCONTRO CON LA CONFAGRICOLTURA 

MOBILITATI I BRACCIANTI 
PER CONQUISTARE IL PATTO 

L'intensificazione della lotta — Discussione al ministero del Lavoro 
sui temi previdenziali — I contratti provinciali e le iniziative aziendali 

Il 24 prossimo 

Quattro ore 

di sciopero 

per 100 mila 

alimentaristi 
Il primo sciopero nazionale 

dei lavoratori alimentaristi 
del 2. raggruppamento (ac
que e bevande gassate, birra 
e malto, vini e aceti, vini e li
quori, distillerie di 2. grado. 
idrominerali) è - stato pro
grammato per lunedi 24 giu
gno ed avrà la durata di 4 
ore. • • • 

I lavoratori interessati nel
la battaglia contrattuale del 
2. raggruppamento sono ol
tre 100.000 presenti in gran
di aziende come la S. Pelle
grino, la Recoaro, Peroni, 
Wuhrer, Dreher, Florio, Bu-
ton, Stok, Folonari, Campari, 
Coca-Cola, Ramazzotti. 

La settimana che si apre 
presenta momenti difficili e 
impegnativi per la vertenza 
contrattuale e previdenzia
le dei braccianti mentre più 
serrata diventa la pressione 
del movimento sui temi del
lo sviluppo agro - industria
le posti dai sindacati al go
verno. 

Domani si riunisce la se
greteria della Federazione Fe-
derbraccianti - Fisba - Uisba 
per decidere la data del pros
simo sciopero nazionale da te
nersi entro il mese di giugno, 
secondo il programma di lot
ta già deciso dai tre sinda
cati bracciantili. Martedì 18 
riprendono in sede sindacale 
le trattative per 11 rinnovo 
del Patto Nazionale che è pre
visto proseguono il 18 e il 
20. ; 
•* Come si vede, i sindacati 
giudicano indispensabile ac
compagnare la trattativa alla 
lotta. Si entra, infatti, in una 
fase decisiva delle trattative. 
Le tenui aperture compiute 
dalla Confagricoltura nell'ulti
mo incontro hanno consentito 
di proseguire il negoziato che 
però deve essere portato ra
pidamente alla conclusione da
to che la carenza contrattua
le dura ormai da 6 mesi e 

Riunito il consiglio del CNB 

Piano per lo zucchero 
chiedono i coltivatori 

BOLOGNA, 15 
Il consiglio del Consorzio 

nazionale bieticoltori ha criti
cato nuovamente l'inerzia del 
governo di fronte alle diffi
coltà della produzione dt zuc
chero. Il prezzo delle bie
tole, viene rilevato, risulterà 
per il raccolto prossimo di 
1.179 lire a quintale per se
dici gradi; più 131 lire di re
cupero imposta. E' un prezzo 
migliore, ma insufficiente per 
alcune zone centro meridiona
li dove la coltivazione può 
diffondersi in modo da recu
perare il disavanzo della bi
lancia produzione consumi. 

Questa però non è la sola 
né la maggiore causa del de
clino della produzione. Conti
nua un comportamento con
nivente del ministero della 
Agricoltura con gli industriali 
saccariferi che hanno subordi
nato la produzione italiana ai 
disegni di un monopolio in
ternazionale di cui sono com
partecipi. Due esempi: la 
mancata convocazione delle 
parti per la stipula di un ac
cordo interprofessionale che 
fissi obblighi ed oneri recipro
ci della industria e dei forni
tori di materia prima; la 
mancata elaborazione di un 
programma settoriale di tra
sformazioni e investimenti. 
Andando di questo passo, av
vertono 1 dirigenti del CNB 
diventerà attuale un aumento 
di 87 lire al chilo per 11 prez-

zo al consumo dello zucche
ro ovvero che si può evi
tare soltanto prelevando su 
alcune componenti del prez
zo o fondi (60 miliardi d» 
imposta; sovraprezzo impor
tazioni che ha consentito di 
accantonare 40 miliardi; cas
sa conguaglio). 

I bieticoltori, per parte lo
ro, hanno fatto dei passi avan
ti raggiungendo l'unità nelle 
richieste contrattuali fra CNB 
e ANB ed impostando una 
azione comune. I bieticoltori 
del CBN manifesteranno il 26 
giugno a Roma nel corso del
la manifestazione indetta dal
la Alleanza dei contadini. Il 
rilancio della produzione che 
dovrebbe consentire di risali
re dagli attuali 10 milioni 
di quintali a 14-15 milioni di 
quintali di zucchero, richiede 
tuttavia un più vasto inter
vento politico. ET necessario 
un piano di sviluppo setto
riale (da cui dipende anche 
la riduzione dei costi e l'au
mento del reddito dei colti
vatori) per il quale occorro
no: un fondo di finanziamen
to; l'istituto di ricerca; mi
sure particolari per consen
tire lo sviluppo delle coope
rative esistenti e la creazio
ne di nuove imprese associa
te; il mutamento del Rego
lamento di settore stipulato 
in sede di Mercato comune 
europeo. , 

• Ì+.Ì'*.'* 

dato che la grave situazione 
determinatasi nel settore a-
gricolo e nell'economia più 
in generale non consentono 
ulteriori rinvìi e lungaggini 
pena l'acutizzazione della ten
sione sociale nelle campagne 
proprio durante il periodo dei 
raccolti. Se la rinuncia da 
parte della Confagricoltura 
alle pregiudiziali poste all'ini
zio della vertenza non doves
se tradursi in disponibilità ef
fettive sugli essenziali proble
mi dell occupazione, dell'orga
nizzazione del lavoro, della sa
lute, dei diritti sindacali il 
padronato agrario si assume
rebbe la grave responsabilità 
di una nuova rottura delle 
trattative. 

Contratti provinciali. La ri- ' 
presa delle trattative per il 
Patto avviene del resto in 
presenza di un quadro preoc
cupante per ciò che riguarda 
1 rinnovi dei contraiti provin
ciali che interessano circa 35 
province tra cui le tre cala
bresi, quella di Roma dove e-
siste una carenza contrattua
le dal 31 dicembre, di Bolo
gna. di Venezia, Rovigo. Ve
rona e Vicenza dove gli a-
grari rifiutano di trattare 
mentre a Ravenna è in cor
so una difficile trattativa. 

Iniziativa articolata nelle a-
ziende. In questa difficile fa
se della contrattazione agrico
la, i braccianti vanno intensi
ficando l'iniziativa articolata 
nelle aziende per il pieno ri
spetto dei diritti contrattuali. 
previdenziali contro tutte le 
inadempienze e le violazioni. 
per salari aggiuntivi nelle a-
ziende capitalistiche, per il 
controllo dell'ambiente e della 
organizzazione del lavoro, in 
difesa della occupazione. Par
ticolarmente significativa è la 
iniziativa in corso in Tosca
na dove sono aperte 350 ver
tenze aziendali. 70 delle quali 
concluse positivamente in que
sta settimana, e in Emilia do
ve sono in piedi centinaia di 

vertenze aziendali. Mentre, so
prattutto nelle Regioni meri
dionali, cresce il movimento 
per l'occupazione e lo svilup
po, in particolare attorno al
le rivendicazioni delle opere ir
rigue e di riassetto idro - geo
logico come condizione preli
minare per la specializzazio
ne produttiva dell'agricoltura, 
per l'impianto di nuove in
dustrie e per gli usi civili. 

Vertenza previdenziale Sem 
pre nella giornata di doma
ni riprendono in sede mini
steriale gli incontri tra le or
ganizzazioni bracciantili e il 
ministro del Lavoro sulla piat
taforma presentata per la con
quista della parità previden
ziale. I braccianti, come è 
noto, rivendicano misure vol
te a superare le differenze 
dei trattamenti assistenziali e 
previdenziali con gli operai 
della industria che ancora 
permangono in materia di in
fortuni e di sistema di ero
gazione degli assegni familia
ri. I braccianti rivendicano i-
noi tre adeguate soluzioni alle 
questioni delle malattie pro
fessionali, della tutela della 
salute e del pieno funziona
mento del collocamento agri
colo. . 
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sansoni 
scuola aperta 
una sfida alla sclerosi 
manualistica 

LE SERIE: 

LETTERE ITALIANE 
dirotta da Vittore Branca 
LETTERE LATINE 
diretta da Antonio La Penna 
LETTERE GRECHE 
diretta da Franco Serpa 
STORIA . 
diretta da Marino Berengo 
SCIENZE UMANE 
diretta da Paolo Rossi 
ARTE 
diretta da Giulio Carlo Argan 
SCIENZE DELLA NATURA 
diretta da S. Califano 
e G. Montalenti 
I MATERIALI E LA TECNOLOGIA 
diretta da U. Colombo 
e G. Lanzavecchia 

Novità 
39 / Gilberto Lonardi 
LEOPARDISMO 
L.800 

40 / Guido Paduano 
EURIPIDE: 
LA SITUAZIONE 
DELL'EROE TRAGICO 
L.900 

41 / Mario Rosa 
POLITICA E RELIGIONE 
NEL '700 EUROPEO 
L.800 

42 / Rocco Montano 
MACHIAVELLI: 
VALORE E LIMITI 
L.800 

43 / Ornella Pompeo 
Faracovi 
SARTRE: 
UNA BATTAGLIA 
POLITICA 
L.800 

44 / Rossana Boscaglia' 
IL LIBERTY: STORIA 
E FORTUNA DEL 
LIBERTY ITALIANO 
L.900 

45 / Daniela Delcorno 
Branca 
IL ROMANZO 
CAVALLERESCO 
MEDIEVALE 
L. 800 

46 / Paolo Tomasello 
LA CRITICA 
DELLA CIVILTÀ 
NELLA PSICOANALISI 
L.800 

47 / Stefano Suslnno 
LA VEDUTA NELLA 
PITTURA ITALIANA 
L.900 - - - - . 

Michael Lowy 

Dialettica e 
rivoluzione 

2.500 lire 

Gallus - Brachet 

Quando la destra 
si serve della sinistra 

1.000 lire 

Conferenza di Algeri 

Noi, «paesi non
allineati» 

3.000 lire 

Wolfeanq Deresch 

La fede dei socialisti 
religiosi 

3.500 lire 

Benvenuto Lobina 

Terra. Disisperada 
terra: poesia* 

1.000 lire 

i Roberto Massari 

Scioperi operai 
dopo il '68 

J.000 lire 

JacaBook 
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IL Dr. ICE risponde al Sig Luigi 
T. di Roma: Purtroppo non e il 
solo rd avere paura <i->'\n -o ci T I I 
Acquisti in Farmacia un AGO IN
DOLORE SAN MARCO. Per estir
pare la radice del col.o in.ecc. si 
faccia dare un CALLIFUGO SAN 
MARCO. Per il terzo problema è 
suilicicnto una spruzzatina di AN-
TIOOORE PER I PIEDI SAN MARCO 
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